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Al Bar

Mi chiamo Antonio e facevo il barista in un bar del centro di Roma per 22 anni. Di solito noi aprivamo alle 7 e chiudevamo alle 22, ma io cominciavo a lavorare alle 6.30 per apparecchiare il banco e quindi spesso andavo via presto.

Anche mio nipote è un barista. Lui lavora fino alle 2 di notte perché sta nel bar di un piccolo paese e lì la gente s’incontra ancora al bar dopo cena per giocare a carte e per chiacchierare. Qui in città è tutto differente, soprattutto al centro: non si frequenta molto il bar dopo cena mentre durante la giornata a tutte le ore la gente ci va per mangiare qualcosa velocemente.

 Anche l’ora di pranzo è molto frequentata perché ormai da parecchi anni in Italia il pranzo ha smesso di rappresentare un momento fondamentale per le famiglie. Ormai più spesso i bambini devono restare a scuola fino al pomeriggio e gli adulti pranzano fuori, al bar o in un fast food, per motivi di lavoro. L’unica usanza che è rimasta sempre uguale nel corso del tempo è quella del caffé : qualcuno lo vuole corretto, qualcuno macchiato, un cliente lo chiede "ristretto", un altro "lungo".

 Da zero a cento p 36 alma edizioni

DOMANDE DI COMPRENSIONE: (6p)
1/ Leggere il testo e dire se le affermazioni sono vere o false: (2p)
a/ Il narratore lavora in un ristorante a Roma.                                …..…………                                                
b/ Il narratore finisce di lavorare prima delle 22.                             …..…………              
c/ I bar delle piccole città restano più aperte delle grandi.                …..…………                              

d/ Oggi gli italiani non pranzano mai fuori casa .                             …..…………
2/ Mettere un segno (x) davanti alla risposta giusta: (1p)
a/ Antonio e suo nipote lavorano 
 nello stesso bar.
 nella stessa città.
 in due città differenti.
b/ In città la gente non va molto al bar
 durante la giornata.
 dopo cena.
 a pranzo.

3/ Rispondere alle domande seguenti: (3p)
a/ Che cosa fa la gente nei bar delle piccole città? (1p)
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

b/ Circondare l’intruso : (2p)

	  latte – burro – parmiggiano – riso

	  pentola – padella – pasta – tegame

	mela – pomodoro – cipolla – carota

	  té – caffé – spremuta – gelato 


DOMANDE DI LESSICO E GRAMMATICA: (9p)
1/ Cercare nel testo i sinonimi o i contrari di queste parole : (1p)
     d’abitudine = ................................                uguale ≠ ................................
     rapidamente = ................................              sparecchiare≠ ...............................
2/ Completare il paragrafo con le parole sottoelencate  : (1.5p)
La cucina italiana è molto diversa nelle diverse ................................ . Ogni regioni ha i suoi ................................ tipici. Nelle regioni del nord, del centro e del sud la gente prepara i cibi in modo ................................ . La gente del nord cucina spesso i cibi con il ................................, mangia il riso oltre alla pasta. La gente del centro e del sud ................................ i cibi con olio, ................................ e pepe. 

  (piatti – burro – sale – regioni – cucina – differente)

3/ Completare il paragrafo con i pronomi relativi convenienti : (1.5p)

(con cui – in cui – che – di cui)

Il caffé espresso è la bevanda italiana più conosciuta nel mondo. Questa fama inizia nel momento ….……… il milanese Luigi bezzera inventa una macchina per il caffé da bar ….……… permette di preparare il caffé in poco tempo. Inoltre è il caffé ….……… gli italiani iniziano la giornata e la finiscono. 
4/ Completare il paragrafo con le preposizioni convenienti: (1.5p)
(delle – per – di – nei)
I maccheroni e gli spaghetti, li mangia tutto il mondo, sono presenti ………... dizionari ………... tutte le lingue, sono considerati cibo italiano ………... eccellenza. 

5/ Coniugare i verbi tra parentesi all’imperativo informale (tu) : (2,5p)
Pizza margherita
(stendere) ............................... la pasta finché raggiunge lo spessore di mezzo centimetro. (metterla) ............................... in una teglia unta di olio. (cospargere) ............................... sulla superficie i pomodori a pezzetti. (metterla) ............................... in forno a 220° per 15 min dopo averla condita con il sale, il pepe e l’olio. (aggiungere) ............................... la mozzarella a fettine e (lasciare) ............................... cuocere per altri 7 min e servire.  
6/ Circondare la sillaba accentata: (1p)
Ormai più spesso i bambini devono restare a scuola fino al pomeriggio e gli adulti pranzano fuori, al bar o in un fast food, per motivi di lavoro.
PRODUZIONE SCRITTA: (5p)
Tema:descrivete una serata in un ristorante tipico italiano. 
  (10/12 righe al Massimo)   
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................  
…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Buon lavoro
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